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A manifestarvi nella presente occasione 
una parte almeno della mia piena venera- 
zione non seppi far meglio, che ripublieare 
appositamente un Articolo di lode giusta e 
solenne, che T incomparabile gentilezza di 
S. E. Co. Andrea Cittadella Vigodarzere 
m’ impetrava dal lodatissimo Autore della 
Calloftlia , e dalla generosa condiscendenza 
del proprietario Dott. Francesco Gera. Ac- 
cettate in esso T offerta di quel sentimen- 
to, con cui partecipa ad ogni vostra con- 
solazione 



'C’afl’cpoiiaLiìimo omico voitto 
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Come si opera pe’ metalli preziosi, che prima 
si separano e si purgano dalla scoria a cui sono 
framisli , e poscia si foggiano in guise diverse , e 
se ne fanno mille oggetti , e utensili e stromenti 
utili ai bisogni della società: cosi per l’uomo, pri- 
ma si adopera a sgombrare dall’ animo di lui le 
prave inclinazioni che non di rado vi sorgono, e 
a porvi invece i principi del retto e dell’ onesto ; 
e quindi si procede ad apprendergli le verità fon- 
damentali che reggono l’ ordine dell’Universo ; ad 
informarlo dei fatti preteriti, affinchè il passato gli 
serva di norma pel presente ; ad iniziarlo in quel- 
le discipline che sono il sostegno e l’ ornamento 
della umanità, e che fanno l’uomo capace di adem- 
piere gli offizj che a lui fu sortito di esercitare 
sulla terra. Di queste due instituzioni la prima si 
chiama educazione ; istruzione la seconda: l’una si 
volge principalmente alla volontà ; l’ altra princi- 
palmente alla memoria e all’ intelletto : entrambe 
però sono eguali nella importanza, entrambe si 
danno ajuto a vicenda , entrambe sono l’una al- 
l’altra necessarie: chè senza la istruzione l’edu- 
cazione sarebbe cieca, infeconda, incerta; e senza 
questa , quella riuscirebbe manchevole , maligna , 
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pericolosa. Della educazione poi e della istruzione 
devono godere il benefizio anche le donne, poiché 
la educazione della donna serve in sostanza ad in- 
tegrare quella dell’ uomo ; e soltanto la istruzione 
di essa è mestieri regolare e modificare secondo la 
speciale missione che nell’umano consorzio fu affi- 
data alla donna. 

A queste idee corrisponde 1? Opera che annun- 
ciamo dell’ abbate Parolari , il quale con essa in- 
nanzi tutto dimostra quanto alla umana civiltà egli 
reputò necessaria la educazione c la istruzione 
della donna, e adoperò quindi a richiamar l’una 
e l’ altra ai loro veri principi : lo che è cosa di 
gran momento , poiché in questa nostra singolare 
età da una parte havvi un incredibile e meravi- 
glioso progresso in tutto ciò che riguarda ai co- 
modi e agl’ interessi degli uomini a procacciare i 
diletti, a soddisfare ai bisogni, in una parola a go- 
dere i beni materiali della vita ; e dall’ altra si 
trascorre sfrenatamente ai pensieri più enormi, 
alle più strane dottrine, e a quelle utopie che dan- 
no tanta faccenda agli stolli e tanta noja ai sapien- 
ti. Onde mentre in modo assai positivo vuoisi gio- 
vare alla umanità , si trascende in pari tempo alle 
nuvole, e si vaneggia con sistemi che si allontana- 
no dalla pratica realtà delle cose, e sono del tutto 
divisi dall’ umano consorzio. E la educazione del- 
le donne a’ giorni nostri pare si risenta di tal con- 
trasto , c in mezzo ad assidue cure , a lodevoli in- 
sliluzioni, a generosi provedimenli , molli pure 
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traviano, e si lasciano andare alle esagerazioni e 
alle chimere. 

Per riparare a ciò l’abbate Parolari forinossi 
prima un chiaro concetto dello scopo a cui mirar 
devono la educazione e la istruzione della donna, 
deducendolo dagli offici diversi che devono quag- 
giù i due sessi esercitare. Egli conobbe che spetta 
all’uomo la forza, il coraggio che n’ è la esperien- 
za, la direzione degli affari, il governo dei popoli 
e delle armi ; e che la parte della donna è l’affetto, 
la dolcezza, la modestia, e quella docilità che non 
produce una cieca e servile obbedienza, ma uno 
spontaneo e cordiale consenso. Gli uomini quindi 
devono dirigere, provedere, difendere: le donne 
devono dividerne le pene e le gioje ; devono rad- 
dolcirne le cure, che sono spesso così gravi ed 
aspre; devono prestare all’uopo soccorsi e con- 
forti ; e , vere sacerdotesse , devono vegliare che 
nel santuario della famiglia non si estingua mai 
quel sacro fuoco d’ amore, che della famiglia stes- 
sa è gaudio e salvezza. 

A tal fine è specialmente diretta l’Opera di cui 
favelliamo; onde in questa sono maestrevolmènte 
insegnati o, per meglio dire, inspirati que’ senti- 
menti che più sono alla educazione della donna 
confacenti ed accomodati ; i quali sentimenti , co- 
me un cespo fresco ed olezzante, rampollano tutti 
su quella benedetta radice di amore, che fu posta 
da principio nel cuor delle donne , e che quando 
abbia una diligente cultura, fiorisce la famiglia di 
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datissime ghirlande , e vi porta frulli d’ immor- 
tale virtù. Al raggiungere poi colali lini giova mi- 
rabilmente il collegare che fa l’abbate Parolari 
nei suo libro la educazione alla istruzione: e que- 
sto collegamento è degno di nota speciale , poiché 
è fecondo di miglioramenti; ed operato che sia in 
avvenire più largamente, procaccierà senza dubio 
a queste istituzioni maggiore ampiezza c più si- 
cura efficacia. Perciò non avviene mai che l’ Au- 
tore o descriva alcun oggetto, o fornisca qualche 
notizia, o stabilisca alcun principio, o dia in qual- 
sivoglia guisa alcun insegnamento, ch’egli nel suo 
discorso non introduca e non innesti alcuna op- 
portuna moralità; e singolarmente se gli è me- 
stieri avvalorare i precetti cogli esempj , questi 
esemp) sono sempre tali da operare una utile im- 
pressione nell’ animo delle giovanette , e da ecci- 
tare que’ sentimenti che più valgono alla nobile 
missione a cui sono predestinate. 

Onde nd primo volume , cominciando col dare 
gli erudimenti grammaticali , egli pone alcune se- 
rie alfabetiche , prima di nomi sostantivi cd ag- 
gettivi , e per ultimo di frasi compiute, e le chia- 
risce con ispiegazioni cd esempj di ogni maniera ; 
e yì aggiunge in fine dialoglietti e lettere e rac- 
conti che sono appropriati alla età e all’indole 
delle alunne, ed in cui si manifesta sempre il pre- 
cipuo suo inLendimenlo, che è quello d’ istruire 
quelle tenere menti, di ben dirigere la loro vo- 
lontà. 
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Nel secondo volume procede 1’ Autore a dettar 
le regole del comporre, e a meglio dimostrare la 
natura e l’uso delle voci e delle frasi additate 
da prima; e presenta nuove forme di componi- 
menti, come di ritratti, di novelle, co’ quali vuoisi 
a grado a grado progredire nel doppio tirocinio: 
onde siccome apprestasi in questa parte una più 
larga istruzione all’intelletto, così si promuove in 
pari tempo uno svolgimento più ampio di quei 
sentimenti , dei quali è mestieri che sieno infor- 
mati i cuori delle giovanelte. 

Nel terzo volume l’insegnamento ancora più si 
allarga, e apprende con quali forme il discorso si 
faccia, oltreché regolare, ornalo ed efficace ezian- 
dio ; e porge gran copia di cognizioni , e adopera 
a render sodo e sicuro il criterio. Ed in questa 
più elevala disciplina chiaro e spiccalo emerge il 
principio , che l’ Autore pose in cima a’ suoi pen- 
sieri e dal quale non discostossi giammai: che lo 
studio letterario sarebbe una istruzione manche- 
vole, e da cui forse potrebbe derivare più danno 
che profitto , se non fosse inspiralo e guidato dal 
sentimento morale, ovvero dall’amore del bene. 
Perciò quest’ultimn parte è costituita in primo 
luogo da alcune descrizioni di luoghi, di supellet- 
i ili, c di alili oggetti domestici; e s’intende con 
queste ad insegnare con quali parole italiane deb- 
bano chiamare quegli oggetti che appunto per es- 
sere famigliar! non si sa dai più significare che con 
vocaboli tolti dai particolari dialetti. A queste se- 
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guono altre descrizioni di oggetti e di fenomeni 
naturali, colle quali si mira a riprodurre o a con- 
servare nel cuor delle alunne le impressioni che 
sono operate da quegli oggetti e da quei fenome- 
ni, che tanto valgono, per la intrinseca loro bel- 
lezza, a rendere gli animi miti e gentili, e a pre- 
pararli alla virtù. Tendono allo stesso fine le let- 
tere descrittive , in cui si trova varietà di argo- 
menti e di forme, e maniere di stile acconcio a 
quel genere, e ammonimenti di morale , e graziosi 
quadretti, in cui taluna delle meraviglie della crea- 
zione maestrevolmente si tratteggia. L’Autore of- 
fre quindi alle discepole una ghirlanda di dori, e 
di questi fiori ognuno simboleggia quella virtù, i 
caratteri della quale hanno una specie di affinità 
o di apparente relazione cogli aspetti esteriori del 
fiore stesso; e per tal modo la rappresentazione 
della bellezza di quei fiori diviene scuola di no- 
bile e retto sentire. Infine, per degnamente con- 
chiudere il suo lavoro, egli presenta in alcune 
Vite di sante donne altrettanti modelli di quelle 
eminenti virtù religiose, che delle umane virtù so- 
no luminosa corona e compimento solenne. 

In tutto ciò, a nostro avviso, è principalmente 
da notarsi la sollecitudine eh’ ebbe l’abbate Paro- 
lari di richiamare que’ vergini animi alla contem- 
plazione della bellezza fisica e morale , e di fare 
ad essi sperimentare le impressioni che dalla bel- 
lezza stessa sono operate , e che fra tutte sono le 
più salutari ed efficaci , quando sieno pure e ge- 
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nuine, e da ogni strania influenza liberate. Poiché 
siccome officio proprio della verità è quello d’ il- 
luminare e dirigere le menti, così è officio della 
bellezza muovere e regolare la volontà ; e quindi 
la bellezza universale è il tesoro della umanità , 
da cui questa trar deve quanti sentimenti posso- 
no far consolata la vita di care e serene gioje, 
quante virtù P uomo aver deve per corrispondere 
pienamente all’alta sua vocazione, e i conforti e i 
presidj nella prospera e nell’ avversa fortuna, e 
quei magnanimi impulsi che sono secondati da 
grandi fatti e da splendida gloria , e quelle lagri- 
me che sono interpreti d’ ogni generoso sdegno e 
d’ ogni commovimento sublime. Perciò tutte le 
parti dell’educazione devono, come al loro sole, 
volgersi alla bellezza, se si vuole il desiderato ef- 
fetto conseguire ; poiché non si fallisce alla meta, 
quando si batte la via aperta da Iddio per giun- 
gervi. Una giusta lode è quindi dovuta al sacer- 
dote Parolari, non per avere conosciuto questa 
verità che già molti conobbero, ma per avere, ciò 
che da pochi o da nessuno si fece, saputo trarre 
dagli oggetti, che la bellezza compongono, l’ele- 
mento educativo ad essi inerente, e mostrar l’uso 
che far se ne deve ; e l’ uso pratico , reale, positi- 
vo, non un uso vano o fantastico od esagerato. 

Se a ciò si aggiunge, clic lo stile di quest’ Ope- 
ra, sebbene debba sovente piegarsi ed accomodar- 
si alla varietà dei subbielti e alle forme diverse 
dei componimenti, pure è sempre chiaro, sempli- 
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ce, correttissimo; che una modesta e sobria elo- 
quenza ne rende la lettura aggradevole; che la 
morale non solo è , come già s’ intende , sempre 
irriprensibile, ma è altresì insegnata con quei di- 
licati riguardi e con quelle gelose riserve che la 
qualità delle apprendenti richiede ; che sopralutto 
un affetto sincero e caldo discorre pel libro, e lo 
ravviva, e s’insinua negli animi, e bellamente li 
dispone a ricevere l’insegnamento; quando, dicia- 
mo, si ponga mente a tutto ciò, si comprenderà di 
leggieri quanta sia l’ importanza c quanto il pre- 
gio di questo lavoro, e quanto giustamente il Gol- 
tivatoì'e, che certo più che della coltura dei campi 
e della educazione delle piante c sollecito della 
coltura e dell’educazione degli uomini, abbia de- 
dicato alcuna delle sue pagine a render conto di 
quest’ Opera , dalla quale non tenue profitto e de- 
coro sarà senza dubio per derivare ai nostri studj 
morali. 
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